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COMUNICATO STAMPA 

I1 Consiglio dell'ordine, in merito alla tristissima vicenda verificatasi presso il locale 
nosocomio, nell'esprimere il più profondo cordoglio alla famiglia Ruscio e la 
massima fiducia negli organi preposti all'accertamento dell'accaduto, auspica che le 
indagini vengano concluse al più presto per fare chiarezza sulle responsabilità. 

Questo triste episodio, che ha ferito la nostra comunità professionale quanto 
l'opinione pubblica, sta alimentando un clima, preoccupante ed ingeneroso, di 
colpevolizzazione indiscriminata dei professionisti e delle istituzioni sanitarie della 
nostra città e della nostra Regione. 

Ecco perché, nell'attesa che sia la Magistratura che le Autorità sanitarie 
facciano piena luce e diano pubblica spiegazione dei fatti avvenuti, l'Ordine non esita 
a schierarsi a tutela dei tantissimi che ogni giorno dedicano la loro opera 
professionale alla cura del malato con rigore e competenza, in condizioni ambientali 
difficili e spesso con gravissime carenze organizzative e strutturali alle quali si 
sforzano di sopperire con abnegazione e disponibilità umana e professionale. 

In questi momenti così difficili, dove purtroppo il dolore e la sofferenza 
possono diventare oggetto di strumentalizzazioni mediatiche e politiche, il nostro 
Ordine ribadisce il proprio impegno in un'opera di sensibilizzazione presso i propri 
iscritti per una continua promozione della deontologia professionale che, ricordiamo, 
mette al centro della relazione il bene del paziente e quindi la sicurezza delle cure e la 
competenza nelle cure. 

Se questa è un'opera che sta tutta dentro i nostri poteri istituzionali, migliorare 
le organizzazioni e le strutture in ragione della sicurezza delle cure è un compito che 
solo in parte ci compete. Nasce da qui e da questo fatto doloroso un appello forte del 
nostro Ordine alle istituzioni e ai cittadini della nostra comunità: alle prime 
chiediamo di collaborare in politiche forti di rilancio della qualità professionale e 
strutturale dei nostri servizi sanitari; ai secondi chiediamo di non perdere la fiducia e 
di esercitare con noi il sacrosanto diritto a cure efficaci e sicure. 


